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PRODUZIONE  DI  ENERGIA  IDROELETTRICA  SUL  FIUME  CHIASCIO 

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA ED  IDRAULICA 

FEBBRAIO 2017 

 

ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLA DETERMINA 

N.4741 DEL 12/06/2014 RELATIVO AL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITA' A V.I.A. 

(D.LGS. 152/2006 E S.M.I. , L.R. 12/2010, D.G.R. 861/2011) 

 

ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI RICHIESTE DALLA PROVINCIA DI 

PERUGIA, AREA AMBIENTE E TERRITORIO, SERVIZIO E GESTIONE 

IDRAULICA DEL 27/01/2015 ESPRESSO IN SEDE DI CONFERENZA DEI 

SERVIZI DEL 28/01/2015 

 

ADEGUAMENTO ALLE RICHIESTE DELLA PROVINCIA DI PERUGIA, 

SERVIZIO P.T.C.P. E URBANISTICA - UFFICIO P.T.C.P. E BENI 

PAESAGGISTICO AMBIENTALI ESPRESSO IN SEDE DI CONFERENZA DEI 

SERVIZI DEL 28/01/2015 

 

ADEGUAMENTO ALLE RICHIESTE DELLA REGIONE UMBRIA ESPRESSE IN 

SEDE DI CONFERENZA DEI SERVIZI DEL 19/12/2016 

 

PREMESSA 

La presente relazione è stata redatta in adeguamento a: 

1) prescrizioni contenute nella Determina Dirigenziale n.4741 del 12/06/2014 relativo al 

procedimento di Verifica di Assoggettabilità a Via (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R. 

12/2010, D.G.R. 861/2011). 

2) prescrizioni richieste dalla Provincia Di Perugia, Area Ambiente e Territorio, 

Servizio e Gestione Idraulica del 27/01/2015 espresso in sede di conferenza dei 

servizi del 28/01/2015 

3) richieste dalla Provincia Di Perugia,  Servizio P.T.C.P. e Urbanistica espresso in sede 

di conferenza dei servizi del 28/01/2015 
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4) richieste della Regione Umbria espresse in sede di conferenza dei servizi del 

19/12/2016 

 

USO DELLE ACQUE,  UBICAZIONE  DEGLI IMPIANTI E QUOTE 

Il progetto prevede l’utilizzo a fini idroelettrici delle acque del fiume Chiascio in Loc. 

Branca. 

Non saranno realizzate derivazioni di acqua e saranno utilizzate briglie esistenti. 

Il progetto prevede l’utilizzo di un dislivello di metri 4.17 in due salti; il primo salto di 2.48 

m, tra quota 360.10 e 357.62 m s.l.m., salto già esistente; il secondo salto di 1.67 m, tra 

357.62 e 355.95 m s.l.m., con lo scopo di produrre energia elettrica da cedere totalmente al 

gestore della rete. 

Si prevede la realizzazione di due impianti uno per ognuno dei suddetti salti. 

I fabbricati macchine sono adiacente allo sbarramento e saranno situati in sponda destra, 

fuori alveo, in comune di Gubbio, nel foglio catastale n. 405, particelle 117,  120 e 125. 

Le coordinate del centro degli sbarramenti sono le seguenti: 

Primo salto 2.48 m = Impianto n.1:  lat. 43.272362° lon. 12.703754° 

Secondo salto 1.67 m = Impianto n.2:  lat. 43.271795° lon. 12.704402° 

Per l'utilizzazione e l'accesso ai fabbricati macchine saranno interessate, cosi  come 

evidenziato nella tavola grafica n.37  anche le particelle 546, 549, 574, 560 del foglio 2 del 

Comune di Gualdo Tadino. 

 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 

SBARRAMENTO 

I due impianti sono gemelli, cambiano solamente i salti e le altezze degli sbarramenti. 

Gli impianti sono costituiti da uno sbarramento totalmente in alveo e dal fabbricato 

macchine in linea, praticamente senza canale di adduzione, come è chiaramente visibile 

dalle planimetrie allegate. 

Per l’impianto n.1 (ricadente anche nel Comune di Gualdo Tadino al Foglio n. 2 particella 

546) sarà utilizzata la briglia esistente ripristinando il cls, ormai ammalorato; per l’impianto 

n. 1 non vengono in alcun modo modificate le quote di ritenuta, si utilizza  il salto esistente. 
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Per l’impianto n.2 lo sbarramento è costituito da una paratoia di altezza 38 cm , abbattile 

verso valle, la quale, in posizione sollevata, determina la creazione di un mini-invaso alto    

metri 0.38. 

La fondazione dello sbarramento  è costituita da un solettone in cemento armato, saldamente 

collegato al fondo dell’alveo con una veletta anti-sifonamento.  

La paratoia è realizzata con profilati e lamiera metallici rivestita verso valle in legno. 

Le quote di ritenuta rimangono sempre comprese in alveo, come desumibile dai profili di 

rigurgito rappresentati dagli elaborati grafici allegati. 

La paratoia è comandata per via oleodinamica da appositi pistoni che, in caso di piena, 

lasciando defluire una parte dell’olio, determinano  una lenta rotazione verso valle della 

paratoia, che viene quindi tracimata da una portata via via crescente. 

Se la portata di piena è eccezionale, la paratoia si abbatte del tutto senza alcuna interferenza 

negativa su di essa. 

Questo tipo di paratoia è a sicurezza intrinseca, poiché è con energia attiva che esse stanno 

in posizione eretta (a creare il mini-invaso a monte). Invece si abbattono (lentamente) per 

semplice mancanza di energia o di pressione dell’olio nel circuito oleodinamico. 

Quindi non è possibile che rimangano in posizione pericolosa (cioè alzate) durante le piene. 

La pressione dell’olio all’impianto oleodinamico è garantita da motori elettrici a corrente 

continua a 24 Volt, alimentati da una batteria di accumulatori, come è in uso anche negli 

impianti Enel.  

 

Nel rispetto delle richieste della Regione Umbria espresse in sede di conferenza dei 

servizi del 19/12/2016, di seguito si riporta la: 

 

LOGICA DI COMANDO DELLA PARATOIA ABBATTIBILE DELL’IMPIANTO 

N°2. 

Per portate del fiume Chiascio inferiori o uguali a 10 mc/s la paratoia sarà mantenuta in 

posizione sollevata a creare il mini invaso. 

Per portate del fiume Chiascio superiori a 10 mc/s la paratoia sarà manovrata lentamente in 

posizione abbattuta, per lasciar defluire lentamente il mini invaso creatosi a monte. 

Suddette manovre saranno automatiche ed asservite alla misura del livello delle acque del 

fiume Chiascio, a monte dell’impianto n.1. 
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In corrispondenza della portata pari a 10 mc/s, il livello del pelo libero, subito a monte della 

paratoia abbattibile, è di 358.13 m s.l.m, come indicato dalla sezione ottenuta mediante il 

codice di calcolo Hec-Ras, applicato al modello idraulico del Chiascio (modello utilizzato 

anche per le simulazioni in caso di piena Tr 200 e Tr 50). 

Di seguito si riportano stralci della sezione suddetta. 
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L’impianto sarà dotato di dispositivo di abbattimento manuale della paratoia, il cui 

comando ed azionamento avverrà da postazione sicura in caso di piena (Tr200), posta sul 

solaio di copertura del pozzetto interrato, in adiacenza alla strada comunale.. 

 

ASPETTI ESPROPRIATIVI 

Le aree da assoggettare ad esproprio e servitù sono state ridimensionate alle sole aree 

strettamente necessarie alla realizzazione e gestione dell'impianto cosi come modificate e 

riportate nel piano particellare di esproprio -   

 

Nel rispetto delle prescrizioni espresse in data 27/01/2015 dal Servizio Difesa e 

Gestione Idraulica della Provincia di Perugia e nel rispetto delle richieste della Regione 

Umbria espresse in sede di conferenza dei servizi del 19/12/2016 sono state adottate le 

seguenti scelte progettuali: 

1) E’ stata mantenuta la larghezza della traversa di monte (impianto n°1) pari a 

23.64 m come da stato attuale (AL NETTO DELLA SCALA DI RISALITA 

PESCI); 

2) Non è stata modificata la quota di coronamento della traversa di valle (impianto 

n°2) né la sua larghezza pari a 18.40 m come da stato attuale (AL NETTO 

DELLA SCALA DI RISALITA PESCI); 

3) Il muro di sostegno in destra idraulica presso l’impianto di monte è stato 

dimensionato come muro di sostegno e protezione della scarpata stradale; la quota 

sommitale del muro sarà pari a 362.50 m che risulta superiore alla quota 

raggiungibile dal livello idrico con piena Tr 50 pari a 362.03. Il muro sarà realizzato 

in c.a. con spessore di 40 cm, con altezza di 185 cm. Le fondazioni saranno in Pali da 

diametro 40 cm, lunghezza 6,00 m posti ad interasse di 75 cm. Nell'Allegato "A" si 

riportano le verifiche e calcoli per il dimensionamento dell’opera. 

4) Il progetto esecutivo dell’opera sarà trasmesso e presentato al Servizio Difesa e 

Gestione Idraulica della Provincia di Perugia, per la necessaria approvazione ai sensi 

della normativa statale e regionale sugli sbarramenti di ritenuta D.P.R. n.1363/1959, 

D.M. 26/06/2014 e L.R. n.40/1989 e s.m.i., in seguito ad ottenimento della 

Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n.387/2003. 
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5) Il progetto esecutivo dell’opera sarà trasmesso e presentato al Servizio Controllo 

Costruzioni della Provincia di Perugia per le necessarie autorizzazioni, in seguito ad 

ottenimento della Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n.387/2003. 

6) In merito al DMV si accetta il valore prescritto pari a 450 l/s; si accetta inoltre che 

nelle scale di risalita pesci relative ad entrambi gli impianti la portata non deve essere 

inferiore a 250 l/s. 

A seguito della richiesta di documentazione integrativa espressa in data 27/01/2015 dal 

Servizio P.T.C.P. e Urbanistica della Provincia di Perugia,  

sono stati aggiunti i seguenti elaborati: 

- Tav. 19-01 : Ortofoto e Documentazione fotografica; 

- Tav. 37-01 : Planimetria di Progetto - strade di accesso alle centrali; 

è stata integrata la Relazione Paesaggistica con: 

- fotoinserimento del "pozzetto" e della "cabina elettrica"; 

- Estratto di PRG e relative NTA delle aree interessante dall'elettrodotto; 

- gli "effetti conseguenti alla realizzazione dell'opera" e la "mitigazione dell'impatto" per 

quanto concerne l'elettrodotto. 

 

CENTRALE 

La struttura che ospita la macchina idraulica è in c.a. a camera libera. 

La macchina idraulica è una turbina idraulica tipo coclea. 

L’alternatore è posizionato in un vano in c.a.. L’alternatore è a tenuta stagna, non sommerso 

e direttamente calettato con l’albero motore della coclea. 

All’interno dello stesso vano trovano posto i quadri e le apparecchiature (inverter) elettrici a 

tenuta stagna. 

Come richiesto dal punto 1.3 a) delle prescrizioni contenute nella Determina n.4741 del 

12/06/2014 della Regione Umbria, in adiacenza alla struttura in c.a. di sostegno della 

turbina ubicata verso il centro dell'alveo,  è prevista la realizzazione del ruscello di risalita 

dei pesci, internamente rivestito con ciottoli di fiume, che assicura la portata di 0.250 mc/s., 

sarà inoltre garantita nel tempo la stessa portata, tramite l'eliminazione di eventuali depositi 

o escavazioni che potranno verificarsi in futuro, che potrebbe far diminuire la capacità 

attrattiva nei confronti dei pesci. 
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Il posizionamento delle rampe di risalita dei pesci verso  il centro dell'alveo  limita anche 

eventuali sgradevoli  fenomeni di  bracconaggio in quanto non accessibili dalla riva. 

Come richiesto dal punto 1.3 b) delle prescrizioni contenute nella Determina n.4741 del 

12/06/2014 della Regione Umbria le due scale di risalita dei pesci non saranno ricoperte con 

la griglia metallica. 

Come richiesto dal punto 1.3 c) delle prescrizioni contenute nella Determina n.4741 del 

12/06/2014 della Regione Umbria saranno adottati strumenti di misura del livello idrico 

sullo stramazzo a monte delle scale dei pesci, cosi da garantire il flusso necessario, 

garantendo anche l'apertura e chiusura della paratoie della vasca di carico con sistema PLC. 

E' stato previsto un percorso per il trasbordo delle canoe,  prevedendo un approdo per la 

discesa posizionato nelle vicinanze dell'impianto n.1 ed un altro posizionato nelle vicinanze 

dell'impianto n. 2 per la risalita,   realizzati tramite dei gradoni,  con l'intento di garantire  un 

eventuale itinerario  per canoe .  

 Al fine di un migliore inserimento paesaggistico delle opere in progetto e alla 

maggiore salvaguardia del corso d'acqua interessato,  cosi come richiesto dal punto 1.2  

delle prescrizioni contenute nella Determina n.4741 del 12/06/2014 della Regione Umbria  

sono state previste le seguenti opere : 

a)  I tetti piani dei locali turbina e della cabina elettrica saranno ricoperti con lastre di rame. 

b)  I locali servizi (turbina , cabina elettrica,) realizzati in c.a.,  per le parti a vista saranno 

rivestiti in pietra locale posta all'incerta e stuccata con  prodotti di calce di colore e 

granulometria da sottoporre alla valutazione dei tecnici comunali. 

c) I tratti di strada di nuova realizzazione permanenti saranno larghi massimo 3.50 metri     

con superficie in terra naturale senza ausilio di emulsioni bituminose di alcun genere, inoltre 

lungo i lati saranno messe a dimora essenze arboree tipiche del corso d'acqua interessato. 

d) Ripristino allo stato originario , e dove possibile, miglioria delle superfici danneggiate 

allo scopo di ottenere un'ottimizzazione delle caratteristiche del sito dal punto di vista 

estetico, paesaggistico e della fruibilità programmata. 

e) Piantumazione di specie arboree ad arbustive per la ricostruzione del manto vegetale, 

rinverdimento con piantine e talee. Le specie da utilizzarsi saranno quelle naturalmente o 

potenzialmente presenti in sito, salvo particolari prescrizioni imposte dagli Organi 

Autorizzativi. 
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Come richiesto dal punto 1.2 c)  delle prescrizioni contenute nella Determina n.4741 del 

12/06/2014 della Regione Umbria  la fruizione del corso d'acqua e del relativo paesaggio 

fluviale non sarà preclusa. 

Il committente, come richiesto dal punto 1.4  e punto 1.3d ) delle prescrizioni contenute 

nella Determina n.4741 del 12/06/2014 della Regione Umbria , si impegna: 

1) al monitoraggio della funzionalità dei due ruscelli di risalita dei pesci nel seguente modo: 

 - con cadenza stagionale, durante il primo anno, da parte di esperti ittiologici, al fine 

di verificare la funzionalità delle rampe nelle diverse condizioni  di portata, nei 

confronti delle diverse specie ittiche presenti, e di individuare eventuali modifiche 

ed aggiustamenti alla opere strutturali o al quantitativo di acqua che dovrà defluire; 

 - due volte all'anno, in primavera ed in estate, in regime di magra, al fine di 

verificare che sia assicurata la capacità attrattiva delle rampe di risalita,  

2) in fase di cantiere le aree destinate alle operazioni di stoccaggio dei materiali inerti 

saranno coperte con teli impermeabili onde evitare ruscellamenti di acque meteoriche verso 

il vicino reticolo idrografico. Saranno inoltre individuate eventuali aree idonee per il 

rifornimento e la manutenzione dei mezzi di cantiere; saranno altresì stabilite le modalità di 

movimentazione e stoccaggio di eventuali sostanze pericolose e la modalità di gestione e 

stoccaggio dei rifiuti.  

I depositi di carburanti, lubrificanti sia nuovi che usati o di altre sostanze potenzialmente 

inquinanti saranno localizzati in aree appositamente predisposte e attrezzate con platee 

impermeabili, sistemi di contenimento, pozzetti di raccolta, tettoie;  

3) saranno adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali incidenti 

che possano determinare lo sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali 

cartellonistica, procedure operative di conduzione automezzi, procedure operative di 

movimentazione carichi e attrezzature, procedure di intervento in emergenza; in ogni caso, 

la gestione di acque meteoriche di dilavamento eventualmente prodotte avverrà nel rispetto 

della vigente normativa di settore;  

4) i nuovi impianti saranno dotati di dispositivi di sicurezza atti ad impedire, durante il 

funzionamento degli stessi, il rilascio di sostanze inquinanti a seguito di eventi accidentali; a 

tale proposito saranno predisposte apposite procedure di intervento in emergenza, nonché 

uno specifico programma di manutenzione di detti dispositivi di sicurezza;  
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5) gli eventuali rifiuti prodotti, anche a seguito di eventuali attività di manutenzione, 

saranno gestiti nel rispetto delle norme vigenti, identificando i rifiuti pericolosi e non 

pericolosi attraverso gli specifici codici CER; in particolare per gli eventuali stoccaggi 

temporanei di rifiuti saranno adottate le prescrizioni tecniche previste dal D.Lgs 152/06. e 

s.m.i . ed alla normativa vigente relativamente alla gestione delle terre e rocce da scavo;  

6) saranno prese  misure di mitigazione consistenti nella bagnatura periodica delle superfici 

di cantiere interessate delle aree di transito, in periodi particolarmente siccitosi e ogni qual 

volta si renda necessario, nonché nella limitazione di velocità dei veicoli e nell'utilizzo di 

mezzi di trasporto dotati di sistemi di copertura per eventuali percorsi di movimentazione di 

materiale pulverulento che prevedono l'attraversamento di zone residenziali. Saranno 

pertanto definite ed attuate procedure ed istruzioni operative atte a prevenire e mitigare 

l'inquinamento atmosferico derivante dall'utilizzo di impianti, mezzi e macchine operatrici; 

7) saranno rispettati i contenuti del DPCM 8 luglio 2013 ai fini della protezione della 

popolazione dall'esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) 

generati dalle linee e cabine elettriche; 

8) in fase di cantiere saranno rispettati i disposti di cui agli art. 13 e 14 del R.R. n.1 del 

13/08/2004 in materia di contenimento e riduzione dell'inquinamento acustico. Saranno 

poste in essere misure opportune per la riduzione delle emissioni rumore e della produzione 

di vibrazioni, ricorrendo a macchinari e attrezzature rispondenti ai requisiti richiesta dalla 

normativa vigente. 

9) saranno eseguiti sia in fase ante-operam che in quella di esercizio, una verifica 

strumentale dei livelli di rumore prodotti, in corrispondenza del ricettore più esposto ed in 

particolare : 

- i livelli d'immissione acustica, sia nel periodo diurno che in quello notturno, nella fase 

anteoperam; 

- i livelli d'immissione acustica, sia nel periodo diurno che notturno, in fase di esercizio; 

- livelli differenziali,in fase di esercizio, sia nel periodo diurno che notturno;  

i risultati delle misurazioni saranno inviati ad ARPA Umbria - U.O.T. - Sezione Valutazioni 

e Repotig Ambientale; 
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COLLEGAMENTI ED ALLACCI ELETTRICI PER CONSEGNA ENERGIA AL 

GESTORE 

 

L'energia elettrica prodotta verrà ceduta al gestore mediante linea elettrica interrata 

posizionata per la maggior parte all'interno della sede della  strada Comunale. 

La connessione Enel avverrà  mediante realizzazione di una cabina MT/BT.  

La posizione della cabina è stata spostata  rispetto alla soluzione progettuale precedente  a 

seguito di un accordo con il proprietario del terreno e dell'Enel, sempre nelle vicinanze del 

punto di connessione, e più precisamente nell'area censita al N.C.T. del Comune di Gubbio 

al Foglio di Mappa n.405  part. 97 di proprietà della Sig.ra Depretis Simonetta . 

 Nell'immagine sottostate è rappresentato il tracciato della linea elettrica MT/BT interrata, la 

cabina MT/BT  ed il punto di connessione alla linea elettrica aerea nuda su palo esistente.  

 
  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

cabina 

MT/BT 

punto di connessione alla rete 

elettrica ENEL su palo  esistente 

linea elettrica  aerea 

nuda esistente 

linea elettrica  interrata  

a 20 kV di progetto 

linea elettrica interrata  

BT di progetto su strada 

centrali 

idroelettriche 

nuovo pozzetto 
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E' prevista immediata rinaturalizzazione delle aree interessate per l'interramento  della linea 

elettrica. 

Negli elaborati di progetto per la connessione Enel allegati,  sono stati specificati i materiali, 

la tipologia  e  le dimensioni sia della cabina MT/BT che della linea elettrica  che verranno 

utilizzati. 

Le aree su cui sarà posta la nuova linea elettrica interrata a 20 kV, i collegamenti alle 

centrali e il pozzetto/vano tecnico interesserà alcuni  lotti di terreno di proprietà privata,  di 

seguito individuati e riportati nel Piano Particellare di Esproprio. 

 

Foglio 405 Comune di Gubbio 

Ditta  Titolo Particella 

Depretis Simonetta Proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni 132 

Depretis Simonetta Proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni 117 

Depretis Simonetta Proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni 120 

Depretis Francesco  

Depretis Giulia 

Depretis Giuseppe 

Depretis Lodovico 

Depretis Simonetta 

Depretis Velia Maria 

Proprietà per 1/10 

Proprietà per 1/10 

Proprietà per 1/10 

Proprietà per 1/10 

Proprietà per 5/10 

Proprietà per 1/10 

125 

Foglio 425 Comune di Gubbio 

Depretis Simonetta Proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni 97 

Depretis Simonetta Proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni 1067 

 

 

 

INNOCUITA’ DELLE OPERE E  RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE. 

Lo sbarramento sopra descritto verrà accuratamente gestito da personale qualificato e 

munito di tutti gli opportuni apparati automatici e manuali per garantire la sicurezza degli 

impianti. 

Da non trascurare inoltre l’aspetto educativo di un simile impianto; chi vorrà visitarlo si 

renderà conto che è possibile la produzione di energia rinnovabile, assolutamente pulita, in 

modo diffuso sul territorio e per niente invasivo, e  ne ricaverà una nota di speranza per il 

futuro, apprendendo che l’impianto medesimo è in grado di produrre, annualmente, 

l’energia elettrica sufficiente per un anno per gli usi domestici di circa 500 abitanti. 

La presenza dell’impianto in progetto permetterà di risparmiare la combustione di ben 0,14 

milioni di litri di petrolio all’anno, con la conseguente evitata immissione in atmosfera di 



 12 

oltre 300 tonnellate di anidride carbonica. Inoltre si eviterà l’esborso all’estero di circa 60 

mila euro all’anno  per l’acquisto di quella quantità di petrolio. 

Per la protezione della fauna ittica, è previsto il ruscello di risalita dei pesci. 

 

 

 

DATI  IDROGRAFICI 

 

BACINO IMBRIFERO SOTTESO 

Gli impianti in  progetto sono ubicati in Loc.Branca in destra idraulica, su briglie esistenti. 

Per tale sezione, dallo studio delle carte del sito web sia.umbriaterritorio.it, si è calcolata la 

superficie del bacino imbrifero sotteso, che è risultato pari a 160 kmq. 

Tale bacino è costituito da due sottobacini del Tevere individuati nel suddetto sito web con i 

codici identificativi: 

 tev-160-010 

 tev-160-020 

Di quest’ultimo né è stata considerata solo la parte ricadente nella sezione oggetto di 

intervento.  

La planimetria individuante il bacino sotteso è riportata nell’elaborato grafico n. 10 allegato 

alla presente relazione. 

DEFLUSSO MEDIO 

Il calcolo del deflusso medio è stato condotto in primis facendo riferimento ai dati di portata 

del Chiascio a Torgiano (idrometro di Ponte Rosciano) ottenuti dalla consultazione della 

pubblicazione “Dati idrografici dei corsi d’acqua italiani” Pubblicazione n.17 del Servizio 

del Servizio Idrografico. 

Di seguito se né riporta lo stralcio di interesse. 
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Facendo la proporzione tra la superficie del bacino sotteso agli  impianti in oggetto e la 

superficie del bacino sotteso all’idrometro a Ponte Rosciano, è stata ottenuta la curva della 

durata della portata a Branca, come di seguito indicato. 

 

DATI CARATTERISTICI DELLE PORTATE    

SERVIZIO IDROGRAFICO:    

IDROMETROGRAFO A ROSCIANO    

Anni: 1961-1970  

     

Durate in giorni Portate (mc/s)  

10,00 97,00  

91,00 26,90  

182,00 14,30  

274,00 8,25  

355,00 5,46  

     

     

     

bacino a Rosciano kmq 1956  

bacino a Branca kmq 160  

incremento su coefficiente di deflusso 1,1  

rapporto tra bacini corretto (portate) 0,08997955  

   

   

   

DATI CARATTERISTICI DELLE PORTATE SFRUTTABILI A BRANCA  

    

Durate in giorni Portate (mc/s)  

10,00 8,73  

91,00 2,42  

182,00 1,29  

274,00 0,74  

355,00 0,49  

     

     

     

   

   

Qmax = PORTATA MAX SFRUTTABILE IN CENTRALE= 3,64 mc/s 

 0,00  

DURATA alla Qmax = 65,00 d 

Qmin= PORTATA MIN SFRUTTABILE IN CENTRALE = 0,74   

DURATA alla Qmin =D min= 274,00 d  
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Di seguito si riporta la curva di durata delle portate del Chiascio, in rosso a Ponte Rosciano, 

in blu a Branca. 
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Considerando: 

Qmax = PORTATA MAX SFRUTTABILE IN CENTRALE= 3,64 mc/s 

 0,00  

DURATA alla Qmax = 65,00 d 

Qmin= PORTATA MIN SFRUTTABILE IN CENTRALE = 0,74   

DURATA alla Qmin =D min= 274,00 d  

 

 

La portata media risulta essere pari a 1.74 mc/s. 
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Facendo poi riferimento all’idrometro di Branca di recente installazione, la Regione Umbria 

ha fornito i seguenti dati di portata per l’anno 2009. 
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Dai suddetti dati si è ricavata la seguente curva della durata delle portate. 

DATI CARATTERISTICI DELLE PORTATE SFRUTTABILI A BRANCA 

    

Durate in giorni Portate (mc/s) 

10,00 9,70 

120,00 3,64 

150,00 3,16 

180,00 1,06 

270,00 0,39 
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Durata delle portate
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Considerando: 

Qmax = PORTATA MAX SFRUTTABILE IN CENTRALE= 3,64 mc/s 

 0,00  

DURATA alla Qmax = 120,00 d 

Qmin= PORTATA MIN SFRUTTABILE IN CENTRALE = 0,39   

DURATA alla Qmin =D min= 274,00 d  

   

 

La portata media risulta essere pari a 2.47 mc/s. 

 

Per gli impianti in progetto si assumerà: 

portata media 2.00 mc/s  

portata massima 3.60 mc/s. 

 

POTENZA MEDIA E PRODUCIBILITA’ 

Come accennato all’inizio, il salto complessivo dei due impianti previsto è di metri 4,17.  

Pertanto, con una portata media di 2.00 metri cubi al secondo, si prevede: 

 

 potenza media di impianto = 2,00 * 4,17 * 9,81 =  82 kW 

 

 su cui basare il canone di concessione. 

 

Assumendo un rendimento globale di impianto pari all’70% si ottiene che  l’energia 

producibile dai due impianti di Branca sarà pari a, considerando un funzionamento per 274 

giorni:   

 

energia producibile  = 82 * 0,7 * 274 * 24 = 377 462  kWh/anno 

 

Dopo i primi anni di funzionamento, in base alla quantità di acqua effettivamente turbinata, 

si potrà addivenire alla regolazione della portata di concessione. 
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IL DMV: DEFINIZIONE E PRECISAZIONI. DETERMINAZIONE ESEMPLICATIVA 

Questa locuzione ha avuto origine e si è in seguito tramutata in obbligo, sempre più puntualmente 

codificato e quantificato fiume per fiume, in capo agli utenti di derivazioni d’acqua,  per ovviare 

alla grave ed insostenibile situazione biologica ed igienico –sanitaria in cui si venivano a trovare i 

corsi d’acqua nei tratti sottesi dalle derivazioni medesime.  

 

La legge n.183 del 18/5/1989 citò per la prima volta il “deflusso minimo vitale” all’articolo 3 

comma 1 i) in questi termini: 

 « le attività di programmazione, di pianificazione e di attuazione degli interventi destinati a realizzare 

le finalità indicate all'articolo 1 curano in particolare …....la razionale utilizzazione delle risorse idriche 

superficiali e profonde, con una efficiente rete idraulica, irrigua ed idrica, garantendo, comunque, che 

l'insieme delle derivazioni non pregiudichi il minimo deflusso costante vitale negli alvei sottesi 

nonché la polizia delle acque. » 

E’  del tutto evidente che l’attenzione del legislatore era tutta tesa ad impedire la presenza di aste di 

fiume quasi del tutto prive di portata, con grave pregiudizio alla fauna ittica, a causa della 

derivazione di acqua al di fuori dell’alveo, come in genere è usuale in campo idroelettrico. 

 

Ad una serena analisi della situazione che si verificherebbe con gli impianti di questo progetto, non 

sembra oggettivamente che questo possa essere classificato come ‘derivazione d’acqua’ per la  

semplice ma dirimente motivazione che l’acqua non viene derivata e che non c’è un metro di 

fiume con portata distratta altrove. 

 

In altre parole: l’acqua del Chiascio non viene in alcun momento distratta dal suo alveo 

naturale : anzi, tutta la portata entrante nell’invaso continua a defluire in esso, la qual cosa 



 22 

non ha nulla a che vedere con nessun peggioramento della situazione biologica ed igienico sanitaria 

dell’asta interessata.  

DETERMINAZIONE ESEMPLIFICATIVA DEL DMV 

A titolo esemplificativo di seguito si riporta la determinazione del DMV. 

Facendo riferimento al Piano Tutela Acque Regione Umbria Giunta Regionale, ed in particolar 

modo alla " Tabella 16 - Valori di DMV proposti in via transitoria per i corpi idrici significativi " 

(vedasi pag. 76 del suddetto PTA) che si riporta in stralcio di seguito: 

 



 23 

 

Considerando che l'idrometro di Branca è posto in corrispondenza del ponte stradale sul 

Chiascio a circa 1000 m a valle rispetto alla sezione idraulica oggetto di intervento, come 

riportato dalla foto satellitare seguente: 

 

Si assume per la sezione idraulica oggetto di intervento, un DMV = 0.433 mc/s, pari a 

quello stimato dal PTA alla stazione idrometrica di Branca. 

Come richiesto dal punto 1.1)  delle prescrizioni contenute nella Determina n.4741 del 

12/06/2014 della Regione Umbria. 

Essendo l'impianto ad acqua fluente verrà rilasciato un valore di DMV pari alla portata 

media annua turbinata pari a  2 mc/s. 
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  STIMA DEL COSTO DEGLI IMPIANTI 

IMPIANTO N.1 

 

 

IMPIANTO N.2 

 

 tot. Impianti = € 327 605,04 
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I PROGETTISTI 

Ing. Ilario Lori   Ing. Giovanni Patriarchi 
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PUBBLICAZIONI DEL PROGETTO  :  
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